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Nel mondo antico, la convivenza umana nei suoi molteplici aspetti organizzativi era concepita come un fatto 
naturale, unitario e regolato da un ordine cosmico. Sulla base di questa visione sociale, la politica non godeva di 
alcuna autonomia; essa era indistinguibile dalla morale e quindi dalla religiosità di un popolo. In tale contesto, gli 
uomini non venivano considerati detentori di una serie di diritti inviolabili riconducibili alla sfera delle libertà e della 
dignità dell'individuo, come accade oggi, almeno formalmente, ma valevano solo come parte di un tutto più 
grande riconducibile alla propria comunità. A grandi linee, e con le debite eccezioni e precisazioni, ciò fu quanto 
accadde fino al rinascimento, periodo in cui, sulla scorta del rinnovamento che esso pose in essere, Niccolò 
Machiavelli riformò il concetto di politica svincolandolo dalla morale e dalla religione. La politica successivamente 
verrà di conseguenza riconosciuta come una scienza empirica e a-morale, libera quindi dalla morale (anche se 
ovviamente ad essa non necessariamente contraria) e, in linea di principio, da qualsiasi istanza religiosa.

Dal sorgere dell'era moderna fino agli anni trenta del ventesimo secolo, la Chiesa cattolica fu esplicitamente 
avversaria (anche militarmente) di questa “politica scientifica”, svincolata dalla spiritualità, ma infine finì per 
innestare in essa i suoi portavoce, ed arrivò anche a creare, procedendo per imitazione, le strutture 
organizzative, partitiche e dopolavoriste, del socialismo.
È interessante far presente, a questo proposito, che tale situazione ricorda quella che era stata descritta 
dall'abate e scrittore settecentesco Augustin Barruel come un fine delle logge massoniche: esse, secondo 
Barruel, lungi dal cercare lo scontro diretto con la Chiesa, tramavano come fine ultimo la sostituzione dei valori 
morali e religiosi del cattolicesimo con quelli laici, filantropici e umanitaristi della massoneria. Bisogna 
prendere atto, qui, al di là di ciò che si pensa riguardo alle tesi complottiste, che non si può non ammettere che 
il cattolicesimo dell'età contemporanea, rispetto al cattolicesimo dell'età moderna, pare rispondere 
perfettamente alla descrizione che Barruel fa dell'obbiettivo massone. 
Per quanto riguarda invece il rapporto fra chiese protestanti e politica moderna, è risaputo che il 
protestantesimo già nacque sotto l'ala protettiva della politica moderna, e quindi non è necessario dilungarsi 
oltre, anche perché ciò che muove il nostro studio è la relazione non fra la politica e la spiritualità exoterica, ma 
la relazione fra la politica e la spiritualità esoterica. 

Vi è una diffusa opinione che crede la “spiritualità occulta” come un fenomeno marginale della cultura 
occidentale, addirittura un residuo di superstizioni medievali, rinvigorito nell'età moderna dal contatto con 
forme esotiche di spiritualità. Come quasi tutte le “diffuse opinioni”, anche questa, se non falsa, è sicuramente 

1inesatta. Nella edizione italiana del libro Spiritualità e Occulto  del professor Gibbons, un docente inglese di 
storia che concentra i suoi studi sulla spiritualità occulta e sul radicalismo inglese del XVII secolo, già in quarta 
di copertina si legge: “La tradizione esoterica è una parte della cultura occidentale ingiustamente dimenticata”. 
Gibbons lascia quindi intendere il contrario di ciò che è comunemente accettato e che qui sopra è appena stato 
esposto; ma il punto, con tutto il rispetto dovuto al lavoro dello storico inglese, è un altro: ciò che è esoterico è 
per sua natura nascosto. Non si tratta quindi di considerare l'esoterismo come qualcosa a cui la cultura 
occidentale è debitrice ma che con ingratitudine non riconosce; piuttosto bisogna rilevare che da sempre esiste 
una religiosità exoterica, e cioè per tutti, ed una religiosità esoterica, ovvero per pochi. Solo partendo da questa 
necessaria quanto ovvia premessa, possiamo considerare che, alla radice della cultura contemporanea, vi 
siano influenze esoteriche che l'hanno condizionata e che tuttora la condizionano. Nel parlare di esoterismo, in 
questo libro, si sottintende ad uno spiritualismo nascosto ai più, ma ovviamente sempre da intendersi come 
punta di un iceberg che resta per tre quarti sommerso, in quanto, appunto, esoterico.

Tornando alla politica, invece, è opportuno premettere che, nel succedersi e nel trasformarsi delle dottrine 
politiche, possiamo individuare due tendenze di base che definiamo, dalla loro collocazione nel parlamento 
francese pre-rivoluzionario, “destra” e “sinistra”. Queste categorie, oggi, sono ovviamente da intendersi in senso 
lato: con “sinistra” intendiamo quanti nella scienza, nella cultura e nella politica inseguono i valori del progresso e 
della modernità, con “destra” intendiamo invece quanti si rifanno ai valori del mondo della Tradizione. Si 
dovrebbe notare subito, quindi, come questo studio esuli dalle maschere partitiche che le due culture indossano, 
o sono costrette ad indossare, per tacere poi di quanto addirittura esse risultino estranee agli schieramenti politici 
che ai loro principi si rifanno. Infatti la cultura ufficiale è impregnata di spirito positivista e materialista ed è un fatto, 
questo, di cui dobbiamo tenere conto, in quanto chiunque, di destra o di sinistra, deve rendere ad essa un tributo 
per lo meno formale, e la stessa cosa dicasi, ovviamente, per i principi democratici e liberali.
Per “destra” e per “sinistra” intendiamo quindi due sottoculture, due visioni del mondo, che si riflettono dai 
cenacoli intellettuali ai partiti politici agli stili di vita sociale: una visione tradizionalista, e quindi “conservatrice”, 
ed una visione progressista, e quindi “libertaria”. Sia la cultura di “destra” che la cultura di “sinistra” esistono 
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nell'auspicio di una rivoluzione (o di una riforma, se il termine agita fantasmi storici) dell'esistente: 
la destra guarda ad una civiltà che, al di là dei fattori contingenti, culturali e locali, ha un principio 
tradizionale, ovvero si basa su valori spirituali che costituiscono l'unico e supremo punto di 
riferimento per l'organizzazione dello stato; la sinistra invece guarda ad una civiltà moderna 
basata su valori umanisti e pragmatici, pluralisti ed egalitari. Entrambe, a testimonianza della 
distaccata imparzialità di chi sta scrivendo, sono qui considerate come utopiche; nel senso che 
esse hanno come punto di riferimento un ideale a cui conformarsi e a cui conformare il mondo. 
Entrambe queste culture, analogamente alla mente umana che le ha create, non vivono appieno 
nel presente, ma lo vivono in funzione di un passato tradizionale a cui tornare o, viceversa, in 
funzione di un futuro perfetto di pace, uguaglianza e abbondanza a cui arrivare. Dal “lato destro” 
si genera quindi l'immagine ideale di un “tempo che fu”, di un'età dell'oro, in cui gli uomini-dei 
vivevano nell'ordine cosmico che si rifletteva nell'ordine sociale, e dal “lato sinistro” si genera 
invece l'immagine ideale dei “tempi messianici”, secolarmente tradotta nel socialista “Sol 
dell'avvenire”, che, nello spiritualismo contemporaneo, a nostro avviso diventa il “new age”.

Nonostante quanto è stato appena esposto, verrebbe subito da chiedersi, a riguardo del nostro 
ardito titolo, cosa c'entri la sinistra, per antonomasia laica, materialista e pragmatica, con 
l'esoterismo. Se la cultura di destra, infatti, nella sua contrapposizione al mondo moderno ha 
spesso elaborato, o meglio fatto emergere, tesi in netto contrasto con le dottrine scientifiche 
dell'evoluzionismo e del positivismo, rifacendosi ad una realtà spirituale iniziatica ed 
extramondana, designata talvolta col nome proprio di “Tradizione”; nella cultura di sinistra, a 

2parte qualche marginale ed isolato esperimento di socialismo utopico , comunque deriso già nel 
manifesto di Marx ed Engels, sembra non esserci traccia di alcuna influenza spiritualista. 
Eccezion fatta per alcune tesi complottiste che vedono nei valori della sinistra un complotto di 
forze infere, oppure per alcune tesi, compiacenti come quelle di Erich Fromm o allarmiste come 
quelle destrorse, che vedono nel marxismo una secolarizzazione del messianesimo giudaico. 
Tuttavia, anche senza prescindere da quanto appena affermato, bisogna ricordare che 
storicamente la filosofia occulta è stata spesso associata al radicalismo politico e sociale; ne 
sono esempi lampanti le rivoluzioni organizzate da Tommaso Campanella, le simpatie 
anabattiste di Paracelso, l'avversione per l'assolutismo, temporale e spirituale, di Giordano 
Bruno, il fatto che il leader dei digger inglesi, Gerrard Winstanley, fosse un occultista, le 
dimostrate responsabilità massoniche e occultiste nella rivoluzione francese, l'incarcerazione 
per attività sovversive e socialiste del francese Alphonse-Louis Constant, in seguito meglio 
conosciuto come Eliphas Lèvi, e la militanza nella socialista Società Fabiana della presidentessa 
della Società Teosofica, Annie Besant. Non bastassero queste premesse storiche, dobbiamo qui 
rilevare che, nella seconda metà del ventesimo secolo, una certa cultura di sinistra, 
autodefinitasi “ala creativa” o “nuova sinistra”, si sganciò non solo dalla ferrea ideologia marxista-
leninista (come fecero d'altronde anche, chi prima e chi dopo, i partiti ortodossi dell'occidente), 
ma anche da una visione materialista e pragmatica della vita, aprendosi quindi alle influenze 
dello spiritualismo contemporaneo che questa Nuova sinistra incanalò in un “contrordine” di 
rivoluzione interiore. Il “contrordine” avvenne sia tramite la guida di una serie di “guru”, sia tramite 
la simpatia o l'adesione a nuovi culti, sia in un'ecologia che rivalutò i riti e le filosofie neopagane, 
sia in una riformulazione delle teorie di Wilhelm Reich tramite la psicoterapia umanista e le 
terapie bioenergetiche, e diede vita a quel fenomeno, che poi è una contraddizione in termini, di 
“esoterismo di massa”, ovvero del new age.

Il terreno, d'altronde, era già stato ampiamente preparato dalle contaminazioni ottocentesche, 
sopra appena accennate e più avanti ben analizzate, fra socialismo e Società Teosofica, 
quest'ultima considerata non a caso e non a torto un fenomeno precursore del new age.

Partendo allora dalla storia della Società Teosofica e dalle sue “scissioni”, possiamo tracciare 
una storia dello spiritualismo contemporaneo [...] che va dai teosofi a Steiner a Krishnamurti a 
Rajneesh al movimento hippy al new age. Evidenzieremo, quindi, le interazioni, le simpatie e le 
adesioni della cultura di sinistra verso lo spiritualismo contemporaneo, nelle sue manifestazioni 
ecologiste e libertarie. Riferendo invece le critiche mosse allo spiritualismo contemporaneo, 
daremo ampio spazio non alle obiezioni, scontate d'altronde, della cultura ufficiale, positivista e 
materialista, ma alle critiche dei tradizionalisti, e quindi di un esoterismo che qui intendiamo di 
“destra”; critiche che accusano questo spiritualismo contemporaneo, questo “esoterismo di 
massa” ovvero di “sinistra”, di essere superficiale e di rileggere la Tradizione in un senso 
moderno e quindi fuorviante.
Infine, prenderemo in esame le riletture dell'oriente operate dalle due culture prese in esame, per 
poi approdare ad una storia e ad un'analisi dell'esoterismo nella cultura di destra, riferendoci ai 
rapporti fra irrazionalismo e nazismo, alle famigerate origini occulte del nazismo, alla destra 
extraparlamentare del dopo guerra, ma anche a scrittori tradizionalisti come Julius Evola e René 
Guénon.

NOTE

1 Brian J. Gibbons, 
Spiritualità e occulto, 
ed. Arkeios 2004.

2 Ad esempio, gli 
esperimenti socialisti 
utopici ispirati ad un 
certo cristianesimo 
primitivo (e quindi 
esoterico),  come 
quelli sorti in terra 
americana nel XIX 
secolo (ad esempio 
l a  c o m u n i t à  d i  
O n e i d a  o  g l i  
Shakers) oppure 
ispirati alle traduzioni 
occidentali dei testi 
buddisti come la 
c o m u n i t à  d e i  
v e g e t a r i a n i  s u l  
Monte Verità (Monte 
Ascona) in Svizzera.
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Quello che appare come il titolo di una fiaba, introduce in effetti ad una delle più innovative ed efficaci discipline terapeutiche della 
seconda metà del ventesimo secolo.
I muscoli parlano? Certamente no! Sta scritto implicitamente in ogni libro di Anatomia, dove ovviamente la domanda non viene 
nemmeno presa in considerazione. Semmai anatomisti competenti potranno spiegare che noi parliamo grazie ai nostri muscoli, che 
controllano l'emissione del respiro, la tensione delle corde vocali, le modificazioni acustiche della cavità oro-faringea.
Ma non è questo quel che intendiamo qui.
Attorno al 1960 operava nella lontana America un signore, chiamato Buoncuore (traduzione letterale dell'originale Goodheart), che si 
arrovellava per riuscire a far star bene le persone che, con fiducia per le sue capacità, si rivolgevano a lui e alle sue arti terapeutiche.
Un bel giorno Buoncuore, nella sua ricerca di un metodo efficace per far star bene le persone, provò a chiedere consiglio ai muscoli. A 
scuola aveva dovuto imparare che i muscoli non parlano, e tutti i suoi colleghi lo stavano quindi deridendo per questo, ma lui proseguì 
comunque nella sua ricerca animato dal desiderio di aiutare i suoi pazienti.
Con sua grande sorpresa, al momento in cui egli finalmente formulò la sua domanda, giunse immediata la risposta da parte dei 
muscoli. Naturalmente non a voce, bensì attraverso il 'Muscolese', un differente linguaggio che Buoncuore chiamò allora, per non 
turbare i suoi colleghi che non credevano alle fiabe, con il nome più serio di 'Test Kinesiologico'.
Parlare il Muscolese non era comunque difficile, come Buoncuore illustrò a vari suoi colleghi. Era infatti sufficiente considerare il movimento 
che un dato muscolo eseguiva, ed effettuare una spinta che vi si opponesse allo scopo di mettere alla prova la sua capacità. Si scopriva 
allora che ciascun muscolo della persona aveva le sue proprie competenze: c'era chi parlava dello stato del fegato, chi parlava dello stato 
della milza, e in questo modo dalle loro risposte era possibile avere una indicazione diretta dello stato effettivo della persona.
Una volta che ebbe così iniziato, Buoncuore scoprì che sempre più muscoli erano desiderosi di parlare con lui, e che le loro differenti 
competenze riuscivano a descrivere la persona da tantissimi punti di vista: fisico, nutrizionale, emozionale, energetico… praticamente 
ogni suo aspetto poteva venire così approfondito 'dall'interno' parlando con il muscolo appropriato.
Questo rappresentava una svolta storica: per la prima volta infatti era davvero il responsabile (la persona stessa) che aveva 
l'opportunità di illustrare direttamente lo stato delle cose, e non un esperto esterno, quale un tipico terapeuta, che cercava di ricomporlo 
in funzione della sua competenza. Perché, come i muscoli spiegarono a Buoncuore, non c'è nessuno che conosca una persona ed il 
suo stato meglio della persona stessa, nel profondo delle sue conoscenze consapevoli e inconsapevoli.
Comunque, quale che fosse il motivo per cui tutto ciò funzionasse, certamente funzionava ed anche molto bene. Se ne accorsero 
immediatamente i suoi pazienti, anche perché i muscoli non si limitavano ad indicare gli squilibri presenti, ma suggerivano addirittura a 
Buoncuore (il cui Muscolese era ormai sempre più fluente) quale fosse il percorso più opportuno per la risoluzione del disagio in 
quella specifica persona.
Come nelle fiabe, così nella vita, ci fu chi disse 'Tutti sanno che i muscoli non parlano, quindi non c'è niente da sperimentare', e privò 
così sé stesso, e tutti quelli che attraverso di lui avrebbero potuto trarne beneficio, delle risorse di questa nuova lingua, e invece chi, 
più coraggiosamente, decise di mettere alla prova questa nuova possibilità e, una volta avviata la conversazione, se ne innamorò 
sempre di più per la felicità dei suoi pazienti.
E se qualcuno degli affezionati lettori ha abbastanza coraggio, e buoncuore, da provare a conversare in Muscolese, beh allora perché 
non iniziare l'esplorazione indossando i propri google (www.google.it), visitando così le tante opportunità che sono lì fuori in attesa? 
Bisogna infatti ricordarsi infatti che non ci sono risposte senza domande (e a proposito, in questo caso particolare sarà probabilmente 
meglio digitare 'Kinesiologia' che non 'Muscolese'…).

Kinesiologia, Buoncuore e i Muscoli Parlanti…Kinesiologia, Buoncuore e i Muscoli Parlanti…
Di Diego Vellam (Accademia di Kinesiologia)
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Fabrizio Ponzetta, L’esoterismo nella cultura di destra, 
l’esoterismo nella cultura di sinistra 
(14,8 cm x 21 cm / 112 pag / 12,90 euro)

Contrariamente a quanto si pensa, le dottrine esoteriche permeano la 
concezione del mondo che ispira le dottrine politiche. L'autore individua due 
grandi categorie politiche intese in senso lato: una conservatrice, di destra 
appunto, che si rifà alle dottrine tradizionaliste di un'età dell'oro perduta; ed una 
progressista, di sinistra, che in sé ricongiunge il messianesimo al socialismo allo 
spiritualismo contemporaneo al New Age. Nel libro vengono analizzati e messi in 
relazione fra loro personaggi e fenomeni eterogenei: la società teosofica, 
Krishnamurti, Steiner, Gurdjieff, Osho Rajneesh, il movimento hippie, la “nuova 
sinistra” ed il New Age, la psicoterapia umanista, il movimento ecologista, il 
neopaganesimo, il satanismo, le tradizioni orientali e le loro moderne riletture, 
Julius Evola, René Guénon, la massoneria, l'irrazionalismo ed il nazifascismo, la 
destra extraparlamentare, la letteratura complottista…

Teresa Schettino, Il corpo in Nietzsche 
(14,8 cm x 21 cm / 112 pag / 12,90 euro)

“Corpo sono In tutto e per tutto”
Afferma coraggiosamente Nietzsche in Così parlò 
Zarathustra. E davvero, secondo il filosofo, al corpo, e non 
all’io, possiamo ricondurre tutti i nostri pensieri e le nostre 
azioni. 
Questo libro analizza con chiarezza e con passione l’agire e 
il pensare del corpo, il suo crescere e sublimarsi attraverso i 
sensi fino a diventare un’opera d’arte.
“Sì, riconosco Zarathustra; puro è il suo occhio, né disgusto 
si cela sulle sue labbra. Non incede egli a passo di danza?”

Juliana De Angelis, Shakespeare, una mente androgina 
(14,8 cm x 21 cm / 128 pag / 14 euro)

Un dipinto di giovane donna datato fine ‘500, a lungo dimenticato, venne 
riconosciuto nel 2002 come ritratto del conte Henry Wriothesley, patrono di 
Shakespeare. Si sollevò allora un nuovo interessante interrogativo: cosa spinse il 
conte, al quale Shakespeare dedicò i Sonetti, a farsi ritrarre in posa di donna, o 
quantomeno di effeminato adolescente?
Il libro parte da questo spunto: l’ovale dai tratti languidi e indistinti del conte 
potrebbe infatti essere soltanto la più recente ed eclatante tra numerose 
testimonianze a riprova del fatto che nelle alte sfere dell’aristocrazia 
elisabettiana non fosse inusuale ma, anzi, godesse di vasta accettazione una 
concezione dell’uomo inteso come armonico compendio di natura femminile 
e natura maschile. 
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Trascrizione delle apparizioni televisivamente blasfeme 
di Carmelo Bene all’Uno contro tutti del Maurizio Costanzo Show 

Occhio zombie che stasera vi spacco il cervello 

Le trascrizioni delle blasfeme apparizioni di Carmelo Bene
a quella madonna televisiva che è il Costanzo Show

si incarnano in un libro.

Le trascrizioni delle blasfeme apparizioni di Carmelo Bene
a quella madonna televisiva che è il Costanzo Show

si incarnano in un libro.
 

In uscita a marzo in tiratura limitata (solo 1000 copie), 
puoi prenotare la tua copia fin da ora 

(jubaleditore@yahoo.it; tel. 320 4103952)

Fabrizio Ponzetta

Carmelo Bene al Costanzo Show: “Occhio 
zombie che stasera vi spacco il cervello”

16 euro / 14,8 x 21 cm / ISBN 8888985 26 3

Karuna Reiki® guida alle guarigioni energetiche
di Massimo Shankar Furia (180 pag. - Ed. L'Età dell'Acquario - € 16,00)

Karuna Reiki® non è un altro Reiki e 
questo non è un altro libro da aggiungere 
alla collezione dei tanti già presenti sul 
mercato. Attraverso le sue pagine scoprirai 
il mondo delle "guarigioni" energetiche, le 
dinamiche legate alle vite precedenti e 
come la nostra biologia ne sia 
profondamente influenzata tutti i giorni. Il 
nostro essere fisico, mentale, emotivo e 
spirituale si rivela il frutto di eventi, scelte e 
processi che ereditiamo da esistenze 
passate.

Ordinalo a: shankar@ritidipassaggio.net
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“[...] La vita è impossibile? La vita è invivibile? È così che anche l’arte sia irrespirabile, 
non sia più consolatoria, non abbia del tragico, non abbia del decorativo, non 
abbia veramente la maschera puttanesca della consolazione [...]”

“[...] La vita è impossibile? La vita è invivibile? È così che anche l’arte sia irrespirabile, 
non sia più consolatoria, non abbia del tragico, non abbia del decorativo, non 
abbia veramente la maschera puttanesca della consolazione [...]”



MA NON ERANO QUELLI CHE DICEVANO 
ROMA LADRONA?

 
Franco Bossi (fratello del senatur) e Riccardo Bossi (figlio 
primogenito) sono stati assunti presso il Parlamento europeo 
con la qualifica di assistenti accreditati, rispettivamente di Matteo 
Salvini e di Francesco Speroni. Stipendio mensile 12.750 euro, 
pari a 24 milioni e mezzo di vecchie lirette al mese (più 
eventuali bonus/benefit, ecc...). La notizia è contenuta 
nell'elenco ufficiale pubblicato dall'Europarlamento è facile da 
controllare sul sito internet www2.europarl.eu.int/assistants.
Gian Antonio Stella sul Corriere si è precipitato a stilare 
l'elenco delle competenze di questi due miracolati [...]. Franco 
Bossi manda avanti infatti un negozio di autoricambi a Fagnano 
Olona. Sa tutto sulle marmitte, retrovisori, filtri dell'olio e pini 
aromatici. Di Riccardo Bossi, figlio della prima moglie si sa 
molto poco: che ha 23 anni, che è un ragazzone grande e 
grosso, che va matto per le auto ed è fuori corso all'università.
Notizia proveni l’ANSA.ente da Paolo Petroni del
Per leggere il sarcastico articolo di Stella (11/11/‘04): 
www.corriere.it/Primo_Piano/Politica/2004/11_Novembre/11/
bossi_stella.shtml

ALESSIA DI MATTEO: 
9 ORGANI TRAPIANTATI PER MORIRE 

A 18 MESI COME UNA CAVIA
Neonati usati come cavie

Il 31.01.04 il chirurgo Andrea Tzakis ha compiuto al Jackson 
Memorial Medical Center di Miami-USA un trapianto 
multiorgano sulla piccola Alessia di 6 mesi affetta da megacisti 
microcolon (aveva già subito almeno 6 operazioni in Italia). 
Ben 8 organi sono stati espiantati da un neonato di 7 mesi, 
vivo in coma, e trapiantati con 12 ore di intervento. Poi un 
anno di infezioni multiple, sanguinamenti, rigetto, ritrapianto di 
rene, polmonite: cioè tortura.
Il Governo italiano ha finanziato l'atto chirurgico e le cure con $ 
375.000, dimostrando il fine puramente sperimentale.
Alla famiglia non è stata data alcuna speranza: trapianto o morte.

LA VERGINE MARIA E LA FECONDAZIONE ASSISTITA, 
ovvero la guerra tra le donne e il dictat del 

Vaticano. E io mi "sbattezzo" 

La Vergine Maria, se vivesse ai giorni nostri, si sottoporrebbe 
alla fecondazione assistita? Parto da questa domanda 
scivolosissima e, senza temere di cadere, vado avanti 
impavido. 
[...] Esiste un motivo del perché il Vaticano è contro la 
fecondazione assistita? 

Continua su www.antipredazione.org (fonte della notizia)

Per leggere l’intero articolo (di Ennio Montesi): 
www.anticlericale.net/modules.php?name=News&file=article&sid=184

StranaStranaFLASHFLASH
L’Osservatorio di Stranamente

TEMPO, MORTE E COSMO: NULLA DI VERO

“La nostra concezione di tempo, di morte e di cosmo sono un 
inganno della parola umana, al quale siamo soggetti senza 
saperlo” (Davide Colonnari). Lo dimostrerebbe ampiamente 
l’opera del filosofo Carlo Sini sulle origini della conoscenza 
(“Raccontare il mondo. Filosofia e cosmologia”), V volume 
dell’“Enciclopedia filosofico-esoterica” di Jaka Book. Ma la sua 
pubblicazione, prevista per il 2004, è stata annullata, bloccando in 
tempo la più dissacrante e radicale operazione di smantellamento 
di tutto il sistema conoscitivo scientifico, politico e religioso 
contemporaneo [Colonnari è uno dei pochi ad aver letto l’opera].
Per leggere la recensione di Colonnari:
www.scienzeantiche.it/forum/topic.asp?TOPIC_ID=3728

PER IL RAZIONAMENTO DEI CARBURANTI 
AD USO STRADALE

[...] Il Laboratorio Eudemonia esprime il proprio intendimento, e 
chiede ad ognuno che agogni un futuro non foss'altro per sè ed 
i propri cari, di adoperarsi affinchè venga adottato d'urgenza il 
provvedimento noto come circolazione a targhe alterne sull'intero 
territorio nazionale, tanto per già importanti e dirette ragioni di 
salute (almeno 12.000 sono le morti che ogni anno avvengono 
solo in Italia per motivi legati allo smog), quanto per mitigare, 
per quanto è attualmente in nostro potere, i già ben manifesti 
effetti dell'inquinamento globale, e fornire quindi anche un chiaro 
segnale d'inversione di tendenza agli altri Paesi.
Allo stesso tempo, essendo tale norma di ostacolo per il 
normale svolgimento della vita sociale e lavorativa, ed essendo 
essa anche non propriamente equa, in quanto colpirebbe 
maggiormente le fasce più povere della popolazione rispetto a 
quelle dotate di due o più auto, invochiamo un più razionale, 
giusto e stabile provvedimento che introduca il definitivo 
razionamento dei carburanti ad uso stradale. Tale razionamento, 
non limitando la circolazione nel tempo, bensì conducendo 
ognuno ad amministrare saggiamente la sua parte di carburante, 
non sarebbe di ostacolo alle reali necessità della popolazione 
ma andrebbe semplicemente verso un, non solo auspicabile ma 
ormai inderogabile, ridimensionamento dei consumi. [...]
Per leggere l’intero articolo:
http://www.hyperlinker.com/change/razionamento.htm

Guarire e prevenire la 

malattia con i colori e 

con la musica: si può! 

Lo spiega il medico 

Biagio Modica nel libro: 

Per un utilizzo dei colori 

e della musica in 

medicina  (Jubal, 9,60 €)
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La Jubal e-card è una carta prepagata. 

Contiene un codice che puoi citare nell’ordine per 
godere dei vantaggi della Jubal e-card. 

Costa 100 € e vale 3 anni. 

Quando l’acquisti, ricevi in omaggio 3 libri a scelta 
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scalato dai € 100 prepagati.
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ordinare pochi libri. Ma è particolarmente indicata per 
chi apprezza le edizioni Jubal e vorrebbe ricevere i libri 
con alti sconti .
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verranno inviati gratuitamente.

Ogni altro libro che vuoi e che vorrai acquistare 
nell’arco di 3 anni ti sarà scalato dai 100€ prepagati 
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ALTRE CONDIZIONI A VANTAGGIO DEL LETTORE 
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Chi esaurisse il credito della Jubal e-card potrà rinnovarla, questa volta godendo dello sconto del 60%.
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Scelgo in omaggio: 
- Carmelo Bene al Costanzo Show: “Occhio zombie, che stasera vi spacco il cervello”
- Le radici pagane del Natale 
- Nietzsche e il corpo 

 - Storia e storie di un’eresia chiamata Zen
 - Cosmic playground 
- La scienza perduta dei Samurai nobili 
- L’inganno dell’illuminazione

ESEMPIO ESEMPIO 

Il prezzo di copertina totale di questi libri (presi ad esempio, puoi scegliere qualsiasi libro presente in catalogo) che scelgo 
COME OMAGGIO è già di € 38,90. Quindi, già ho 3 libri per un valore di € 38,90 e mi rimangono ancora i 100 € prepagati 
che posso utilizzare nell’arco di 3 anni. In seguito decido di ordinare: 

Il totale sarebbe: € 52,80. Ma dai miei 100 € prepagati ne verranno scalati solo la metà: € 26,40. 
Mi rimangono quindi € 73,60 da utilizzare per altri ordini nell’arco di 3 anni e sempre con lo sconto 50%.

Riepilogando, dopo questo primo ordine mi ritrovo con 7 libri che hanno un prezzo di copertina 
totale di € 91,70. Ma dei 100 € che ho prepagato posso usarne ancora 73,60. 

Niente male vero?



U.G., ossia Uppaluri Gopala Krishnamurti, nasce nel 1918 in una famiglia di bramani nell'Andra Pradesh (India 
del sud), legati alla Società teosofica. Come Jiddu, l'altro Krishnamurti, fu considerato fin dall'infanzia un 
istruttore spirituale predestinato. Come l'altro Krishnamurti, declinò questo onore: fin qui il paragone, ma 
temperamenti e destini assai diversi. 

«Non esiste guru e non esistono "modelli" da imitare, ognuno è un "fiore unico"». Egli 
afferma che non può aiutare nessuno e invita più o meno gentilmente a lasciarlo in 
pace. Vive semplicemente, viaggia con pochissimo bagaglio ed è spesso ospite di 
amici. Può essere rude e volgare, quando denuncia l'impostura dei guru, quanto 
dolce e comprensivo se la domanda è seria, ma non lascia indifferente nessuno.
Ne ebbi la prova le poche volte che andai a trovarlo nel piccolo appartamento 
messogli a disposizione da amici. Era seduto accanto a me su una sedia che aveva 
portato il peso di molte persone, da parecchi anni, e che traballando faceva eco alla 
mia. Ero un po' delusa perché continuava a raccontare storielle, a ridicolizzare i guru 
che mostravano la bella facciata e poi conducevano vita dissoluta («almeno non 
siano ipocriti!») ed il mercato spirituale da Sai Baba a Jiddu Krishnamurti  anche se 
aveva l'aria di sapere cosa diceva e non per il gusto di calunniare.
Qualcuno fece una domanda, forse non appropriata, ed egli lo liquidò in poche parole. Avevo letto i suoi 
dialoghi e notato il suo anticonformismo, dal diniego dei diritti d'autore alla veemenza con cui distruggeva ogni 
tentativo di metodo spirituale e rideva su chi sperava in un'illuminazione futura.
Timidamente gli chiesi che cos'era la coscienza. Di botto si fermò, cambiò espressione e vidi quasi un lampo di 
dolcezza nei suoi occhi scuri. «La coscienza è solo un tuo pensiero, sembra esserci perché lo sai, ma non 
esiste». E non aggiunse altro. Mi sentii fulminata e non riuscii più a seguire la conversazione.  
Un episodio l'aveva marcato profondamente. Suo nonno era solito meditare all'alba e un giorno fu disturbato 
dalle grida di un bambino. Il vecchio, infastidito, picchiò il bambino fino a farlo piangere. Da allora si considerò 
eretico ed ateo e si consacrò alla vera esperienza della verità per sapere se le tecniche ed i paroloni dei maestri 
spirituali avessero un senso. 
Come Nisargadatta, denuncia che «la spiritualità è una frode».
Si sposò, ebbe figli (uno ebbe la poliomelite ed uno morì di cancro), ma la sua ricerca ossessiva continuò. 
Arrivò fino alla disperazione, finché un giorno si rese conto di non aver mai rimesso in questione la ricerca 
stessa che l'aveva allontanato dal suo «stato naturale». 
A 49 anni avvenne ciò che egli nomina la «calamità». Sconvolgimento fisiologico, mutazione biologica e 
arresto del pensiero discorsivo.
«Ho scoperto da me stesso e per me stesso che non c'è nessun Sé da realizzare. Di colpo tutto quello che 
avete investito nello stesso paniere si rivela inutile ed insensato: è un vero choc che cancella ogni concetto». 
Secondo lui, la continuità del pensiero ininterrotto crea ciò che noi chiamiamo "Io". In lui questa 
continuità è stata spezzata. I pensieri si manifestano solo se necessari all'azione, come una reazione alle 
situazioni. Non si può per volontà personale o rigorosa disciplina raggiungere lo stato naturale, perché 
è proprio il pensiero a creare il divario, per il solo fatto di volere. Come per  Nisargadatta,  i metodi ed i 
concetti sono inefficaci. Anche la "via negativa" è una trappola dell'ego. Nessuno sforzo dunque, ma un 
rimettere in questione tutto il condizionamento mentale di una identità fittizia e «spontaneamente, se 
siete fortunati» ritroverete il vostro stato naturale.
«I dottori dicono che le droghe danneggiano il cervello, ma anche la meditazione fatta seriamente danneggia il 
cervello: c'è gente che è impazzita per non poter fronteggiare quelle esperienze».
«Voi siete sempre in questo "stato naturale". Ciò che impedisce di esprimerlo è proprio la vostra ricerca che è 
sempre nella direzione sbagliata. Il sacro, il santo ed il profondo ne sono già una contaminazione. Voi non 
potrete mai "sapere" o "conoscere" questo stato, perché tutto ciò che conoscete o definite è già falso in 
partenza" (definire = separare)».
L'inconoscibile è il nostro stato naturale. 
«Il pensiero può creare qualunque esperienza desiderata da voi: beatitudine, estasi, dissoluzione nel nulla – che 
sono tutte esperienze – quindi definibili e che necessitano la conoscenza, cioè il pensiero, l'oggettivazione».
«"Io sono egoista" è un fatto. "Io voglio essere disinteressato" è una finzione».
Mette in ridicolo le frasi come "il silenzio tra un pensiero e l'altro è la realtà", perché è uno stato di assenza di 
pensiero indotto dal pensiero stesso! 
Se qualcuno esperimenta il silenzio dimostra che il pensiero è ancora attivo, il silenzio è un altro "pensiero"! Inoltre 
vi è l'impressione che ci siano due pensieri, ma in realtà c'è un solo movimento e ciò che crea la divisione è la 
definizione stessa che diamo del pensiero. Non si potrà mai sapere cos'è il pensiero "direttamente" perché potete 
solo esperimentare il pensiero attraverso "la conoscenza" che ne avete e che è il bagaglio che vi hanno inculcato.

Nonmente

U.G. Krishnamurti: un non guru del non cultoU.G. Krishnamurti: un non guru del non culto

Di Isabella Di Soragna



«Alla domanda: "Cos'è il pensiero?", la domanda si brucia da sola perché non c'è che la risposta che già 
"sappiamo". E al posto della domanda – che è materia – rimane solo l'energia, la manifestazione della vita. Il 
pensiero va solo usato per comunicare, non per definire o controllare i sensi. L'organismo è guidato dall'attività 
sensoriale ed è solo dopo la percezione che il pensiero interviene e crea l'entità illusoria "io"».
«Prima di realizzare cos'è Dio o la realtà devo capire la natura della mia struttura interna. E a quel punto 
capirete che non potrete mai esperimentare, catturare la verità, perché qualunque cosa facciate sarà solo una 
definizione dell'apparato mentale, non "La" realtà. E se non si può esperimentare una cosa non la si può 
nemmeno comunicare».
«Prima di tutto c'è un assunto da parte vostra che ci sia una realtà, e poi che ci sia qualche cosa che voi potete 
fare per esperimentare questa realtà. Se non ci fosse la "conoscenza", il sapere della realtà, voi non potreste 
avere nessun'esperienza della realtà stessa».
La stessa cosa vale per tutto, anche per quello che si chiama "coscienza". 
«È solo il vostro pensiero che vi fa credere di essere vivi, di essere coscienti, svegli. Succede quando lo 
"sapete": voi non avete modo di sapere se siete vivi o morti perché siete consci solo quando la conoscenza 
entra in azione. Quando la conoscenza è assente, al pensiero – che finisce prima che la morte abbia luogo – 
non importa se la persona sia viva o morta. Voi diventate coscienti solo con l'aiuto del pensiero. Quando manca 
il movimento del pensiero, tutte le domande circa la coscienza finiscono».

«Ogni volta che un pensiero nasce (esempio: "Io esisto"), voi create un'entità, un centro e quel centro vi serve 
come riferimento per sperimentare le cose. Se non c'è pensiero, non è possibile per voi sperimentare nulla e 
non potete mettere in relazione nulla con la cosa inesistente che voi stessi siete.
Il pensiero ha vita breve e quando è passato è realmente finito: questo è ciò che la tradizione nomina morte e 
rinascita. E non è che muoia quell'entità non esistente che pensate di essere. La fine della nascita e della morte 
è lo stato di cui parlano quei saggi.
Ma quello stato non può essere descritto in termini di beatitudine, amore e compassione e tutti quei nonsensi 
ben noti, perché non può essere sperimentato.
L'esperienza del mondo è generata dallo stesso principio. Ci deve essere un punto che crea uno spazio: se 
questo punto non c'è, non c'è neanche spazio. Così tutte le vostre esperienze sono illusorie. Il mondo non è 
un'illusione, ma tutto ciò che sperimentate con riferimento a questo centro, esso stesso illusorio, è condannato 
ad essere un'illusione. "Maya" significa "misura". Voi non potete misurare nulla se non avete un punto. 
Se manca il centro, non ci sarà circonferenza. Semplice aritmetica.
La luce illumina l'oggetto, ed il riflesso attiva il nervo ottico che a sua volta attiva le cellule della memoria. Quando 
le cellule della memoria sono stimolate entra in gioco tutta la conoscenza che avete dell'oggetto. È quel processo 
che sta avvenendo, che crea il soggetto (io); il soggetto 
è solo la "conoscenza" (ciò che sapete) che avete voi 
dell'oggetto. La parola microfono è l'Io. Non vi è altro là 
a parte la parola microfono. Quindi vedete l'assurdità di 
parlare del Sé, Sé alto o basso, autoconoscenza: è tutta 
spazzatura. Non c'è soggetto che crea un oggetto. 
Quello che chiamate Io è solo il pronome di prima 
persona: non c'è alcuna entità permanente in voi.
Quindi per vivere in modo sano in questo mondo 
bisogna accettare le sue convenzioni, altrimenti, se 
chiamo questo microfono "scimmia", dobbiamo 
ricominciare da capo ad imparare, ma è una 
convenzione, non una realtà.
Quando guardate un oggetto non vedete quello, ma la 
conoscenza che ne avete: c'è l'illusione che il pensiero 
sia qualcosa di diverso dall'oggetto, ma siete voi che 
create l'oggetto. L'oggetto può essere lì, ma ciò che 
percepite è solo la conoscenza che ne avete al 
riguardo. Non potete fare esperienza diretta di niente.
Quando non c'è continuità di pensiero quello che 
rimane è vivere di momento in momento.
Il pensiero è essenziale per sopravvivere, quando non 
serve, la domanda sparisce.
Voi non dovete fare nulla, non siete separati dal 
pensiero: una cosa del genere è un'illusione e voi 
continuate a rimpiazzare un'illusione con un'altra. 
Essere libero da illusioni è impossibile: il volere stesso 
è un'illusione e poi sarebbe la tua fine…Quel mucchio 
di illusioni siete voi, come vi conoscete. Quando la 
conoscenza che avete di voi stessi svanisce, finisce 
anche la conoscenza che avete del mondo. Ma quella 
conoscenza non finirà così facilmente, essa tenterà di 
rimpiazzare sempre un'illusione con un'altra. Tutto 
attorno a voi e voi stessi nascete dal pensiero».
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VIENI A SCOPRIRE I 
NUOVI APPUNTAMENTI 

del 2005 su

TRANCE DAN CE

AUM MEDITA TION 

PEACE MEDITA TION

RITI DI PA SSAGGIO

U.G. non scrive libri e delle raccolte pubblicate dei suoi dialoghi informali non solo non chiede alcun diritto di 
autore, ma afferma che ognuno è libero di diffondere, interpretare, deformare ciò che lui dice e anche 
attribuirsene la paternità senza il suo consenso!
Ogni anno passa alcuni mesi a Gstaad in un piccolo appartamento, riceve senza regolarità nel suo salottino 
numerosi amici e curiosi un paio d'ore nel pomeriggio.



Questo cd che ci accingiamo a recensire è caduto in un 
momento che non potrebbe essere più propizio: in un 
periodo in cui, mai come ora, l'opera dello scrittore e 
filologo anglosassone Tolkien sta vivendo un momento 
di diffusione incredibile anche grazie alle due imponenti 
saghe cinematografiche dedicate alla trilogia de Il 
Signore degli Anelli, un album 
ispirato all'opera Tolkieniana 
n o n  p o t r à  c h e  e s s e r e  
apprezzato dai cultori più 
sinceri e profondi del mondo 
celtico e della fantasy più colta.
Che un lavoro simile ci venga 
poi proposto da un artista 
sensibile ed appassionato 
come Stàlteri, questo non può 
che farci doppiamente piacere.
La parabola di questo pianista 
e compositore, nato a Roma, 
ha sempre toccato temi 
ispirativi di grande forza lungo 
tutta la sua carriera, iniziata 
n e g l i  a n n i  ' 7 0  c o n  l a  
progressive band Pierrot Lunaire; spesso, 
approcciando le sue vellutate composizioni, pare di 
imbattersi in delle sognanti fiabe nelle quali sono le 
note a condurci.
Artista di rara forza espressiva e di poliedrici interessi 
ed amori (ricordo una sua intervista in cui affermava di 
voler riunire nella sua Musica due sue grandi 
passioni… “Chopin e i Rolling Stones”!), questo suo 
ultimo lavoro è il segno tangibile di una passione già 
manifestatasi in altri album: oltre alle nuove 
composizioni, sono infatti riunite una serie di azzeccate 
riletture di brani già pubblicati, tra cui ricordiamo una 
eterea versione di Lo specchio di Galadriel ed una 
stupenda riproposizione di quello che io ritengo il 
lavoro più bello finora registrato da Stàlteri, ossia la 
lunga, melodicamente ipnotica Le ultime luci di Brea.
I nuovi brani, invece, tutti riuscitissimi, riescono a 
contaminare lo stile pianistico dell'autore (che deve 
molto a capisaldi assoluti come Satie, Debussy, Faurè, 
ma anche Keith Jarrett) con arrangiamenti che, con 
classe, richiamano sapori della musica celtica, dovuti 
anche alla presenza del bravo Stefano Pogelli, che è 
protagonista di convincenti esecuzioni con la ghironda, 
il cromorno ecc…
Un'altra presenza affascinante di questo album è la 
voce di Jenny Sorrenti (sorella del più noto Alan… 
Qualcuno se la ricorderà ai tempi del raffinato gruppo 
partenopeo Saint Just negli anni '70), un angelico 
raggio di luce che irradia con ampie volute due delle più 
riuscite composizioni contenute nel cd: Gandalf the 
white e Verso Lorien.
Si tratta dunque di un album immaginifico, onirico, che 
carezza l'ascoltatore con soluzioni di grande intensità e 
che senza dubbio consigliamo a tutti gli amanti della 
Musica, la Musica Vera.

(Antonello Cresti)

Stranarecensioni
Arturo Stàlteri: 
Rings-Il Decimo Anello
Arturo Stàlteri: 
Rings-Il Decimo Anello

Tommaso A. Melisurgo:

Una storia dal campo
di concentramento

Tommaso A. Melisurgo:

Una storia dal campo
di concentramento

Un diario ricavato su foglietti di 
fortuna, str alci delle pagine dei 
registr i  cestinati dai suoi 
ca rce r ie r i ,  os t i na tamen te  
ricoperti  in ogni spazio dal 
capitano Tommaso Melisurgo. 
Due anni di dura prigionia sotto i 
nazisti tedeschi e sei mesi in 
interminabile attesa di rimpatrio . 
L’amore per la sua donna ed 
un’assidua scrittura furono le sue 
uniche ancore di salvezza. 
La testimonianza di mesi terribili, 
sempre uguali a se stessi, eppure 
incredibilmente carichi di vita. 
Corredato da documentazione 
storica e fotografica dell’epoca. 

(R.M.)

Il viaggio interiore di una donna 
alla r icerca del si lenzio. 
Essenziale e diretto: “Rimani in 
contatto con quello che sei - 
pura consapevolezza, puro 
silenzio - attraverso il momento 
presente, l'adesso. Spostati 
dalla mente che è tempo, e vive 
soltanto di passato e futuro, al 
presente che è eterno, ed è pace 
e silenzio. Sii sempre presente”. 

(R.M.) 

Ma Prem Neeraja:

Lo sgomento di essere Dio
Ma Prem Neeraja:

Lo sgomento di essere Dio

In libreria o dall’editore:
jubaleditore@yahoo.it, 
tel 320 4103952
jubaleditore@yahoo.it, 
tel 320 4103952
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Lo sg om ento di essere Dio

Prem Neeraja

In libreria o 
dall’editore:
jubaleditore@yahoo.it, 
tel 320 4103952
jubaleditore@yahoo.it, 
tel 320 4103952

Arturo Stalteri
Rings - Il Decimo Anello
Materiali Sonori
www.matson.it

Rings - Il Decimo Anello



Recital: Beppe Grillo
26 gennaio - Pordenone
27 gennaio - Treviso
29 gennaio - Trieste
30 gennaio - Udine
1 febbraio - Bassano
3 febbraio - Udine
4 febbraio - Verona
5 febbraio - Rovereto
8 febbraio - Padova
10 febbraio - Ferrara

Inizia il tour 2005 del comico genovese.  

Inf o: www .eventiverona.it, www .azalea.it, 
www.zedlive.com

Viaggio sciamanico

Meditazione - Aum meditation

Trance dance

Meditazione - Peace meditation

Seminario - Riti  di passaggio

giovedì 27 gennaio ore 21.00 - Milano

venerdì 28 gennaio ore 20.30 - Milano
sabato 26 febbraio ore 17.00 - Vigevano

Una meditazione sociale in cui si impara a 
padroneggiare le proprie emozioni interagendo 
con gli altri partecipanti. 

mercoledì 16 febbraio ore 21 - Milano
Domenica 13 Marzo - ore 16.30 - in natura

Un’antichissimo rituale con danza libera, 
respirazione e musica, praticato dagli antichi 
sciamani in onore di Madre Terra. 

venerdì 25 febbraio ore 20.30 - Milano
"Se abbiamo il potere di creare la guerra  
abbiamo anche il potere di creare la pace. È nelle 
nostre mani e inizia con noi!" (Veeresh) 

15-20 marzo  

Info: 338/7926563 - nir ava@altropensiero.com 
www.altropensiero.com
www.laviadeglienergizzatori.com 

Stranappuntamenti

Per inserire il tuo appuntamento in :Stranappuntamenti  

max 80 parole (recapiti compresi)

costo: 24 euro (Iva compresa)

Come inviare il testo: via e-mail a jubaleditore@yahoo.it, 
scrivendo anche il mese in cui vuoi pubblicare l’annuncio, i 
dati per la fattura (nome e cognome o nome associazione o 
ragione sociale/indirizzo/codice fiscale o Partita Iva) e il 
telefono per eventuali chiarimenti.

Conferenza: J.Claude de Saint Martin, il 
filosofo incognito
5 febbraio ore 18.30 / 16 febbraio 
Torino - libreria L’Ultimo dei Templari (sala 
templare), via S. Massimo 44 

Domandarsi chi è J.Claude de Saint Martin equivale 
ad ottenere una semplice risposta: un filosofo. Un 
filosofo particolare, un filosofo dell'occulto. 
Illuminati e romantici si ispi rarono alle sue opere 
e le opere di questi non possono essere lette 
senza la conoscenza del suo pensiero.
L'attività di scrittor e fu molto atti va e apparvero i 
suoi libri sotto lo pseudonimo di "philosofo 
incognito". Questa conferenza ha lo scopo di 
farlo conoscere ad un pubblico scelto e non, e ci 
auguriamo, attr averso un ciclo di tre conferenze, 
di riuscire nello scopo. 
I temi: dei principi della libertà, della volontà e 
dell'origine del male. 
Il filosofo incognito è uno dei nostri principali 
maestri passati.

Info:  L’ultimo dei Templari  - 011/885509 
Posti numerati.

®CreativPower  Conferenza introduttiva
con Walter Sebastiani
15 febbraio ore 19.30 - Bolzano
19 febbraio ore 15.30 - Riccione
27 febbraio ore 15.00 - Vittorio Veneto (TV)

®CreativPower  propone un metodo rivoluzionario 
che consente di sincronizzare gli emisferi cerebrali 
per espandere in modo esponenziale creatività ed 
intuizione. Nella conferenza verranno esposti i 
fondamenti della tecnica, i vantaggi ottenibili e  
quelli già ottenuti da  diverse persone che la 
stanno utilizzando con profit to in vari campi e 
verranno svolti alcuni esercizi dimostrativi.

I n f o :  0 4 7 2 / 8 5 1 1 6 3  -  3 4 7 / 3 6 3 6 5 0 0   
info@creativpower.bz.it -  www.creativpower.bz.it 

Le modalità di pagamento (preferibilmente c/c postale) 
verranno comunicate da Jubal nella risposta.

Approfitta di questi prezzi. 
Da marzo verranno aggiornati. 

Se prenoti ORA, i tuoi appuntamenti 
2005 saranno a prezzo 2004.
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